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Inserire un secondo pannello sulla parte anteriore nella profi latura scanalata 
del primo pannello. Prestare attenzione affi nché i profi li frontali siano 
paralleli tra loro e i bordi longitudinali siano ben allineati e formino una 
linea retta, senza alcuno sfalsamento. Ciò è indispensabile per consentire 
la posa della seconda fi la di pannelli senza alcuna fuga lungo il profi lo 
longitudinale [13].

Inserire frontalmente (lato corto) un secondo pannello con un angolo di 30° 
nella profi latura della scanalatura del pannello appoggiato precedentemente 
[14] e quindi posarlo “in piano” sul pavimento. Assicurarsi che i bordi 
longitudinali siano allineati, che non causino spostamenti, e che formino una 
linea diritta. Questo è indispensabile per poter inserire i pannelli senza giunti 
nella profi latura longitudinale al momento della posa della 2a fi la.

Aggiungere gli altri pannelli con lo stesso metodo fi no alla fi ne della 1a fi la.

Girare di 180° l‘ultimo pannello della fi la [15] per adattarlo/tagliarlo. 
Poggiare quindi il lato con il decoro rivolto verso l’alto accanto alla fi la già 
pronta (scanalatura su scanalatura) e al lato della parete. Tenere conto che il 
lato frontale deve avere una distanza di 12 – 15 mm. Marcare le lunghezze 
dei pannelli e segare. Per evitare scheggiature nel momento in cui i pannelli 
vengono adattati con gli gattucci o le seghe circolari manuali, il lato con il 
decoro deve essere rivolto verso il basso. In caso contrario segare il lato 
superiore del pannello. Ogni nuova fi la deve essere iniziata con il pezzo 
residuo (almeno 20 cm di lunghezza) della fi la precedente.

Iniziare la seconda fi la od il resto della prima fi la partendo con un mezzo 
pannello [16, 17].In quest‘occasione è necessario badare che il pannello non 
sia inferiore a 30 cm e che non superi i 95 cm.

Il pannello della seconda fi la deve essere posato in modo che i lati longitudi-
nali del pannello della prima e della seconda fi la siano sovrapposti parallela-
mente senza però essere innestati [18]. Ciò signifi ca che il lato ammortizzato 
della seconda fi la deve trovarsi sul lato della scanalatura della prima fi la. 
Prima di innestare i pannelli, posare gli altri fi no alla fi ne della seconda fi la. 
Procedere esattamente come fatto nella prima fi la [19].

Quando l‘intera seconda fi la si troverà accanto alla prima fi la, verrà sollevata 
di ca. 3-4 cm dal lato sinistro ovvero dal lato lungo rivolto verso il locale (lato 
ammortizzato) [19].

La molla del pannello della seconda fi la scivola nella scanalatura della prima 
fi la sollevata. La molla scatta in posizione non appena i pannelli vengono 
deposti sul fondo. Ripetere questo procedimento lungo l‘intera seconda fi la 
(procedimento a cerniera), fi no a quando la prima e la seconda fi la saranno 
privi di denti di altezza e collegati l‘una con l‘altra senza sfalsamenti. Quando 
si congiunge la prima fi la con la seconda, badare che i pannelli vengano 
posati senza sfalsamenti sul lato longitudinale. Per le ulteriori fi le, procede-
re come nella fi la 2 tenendo conto che il giunto sfalsato trasversale risulti 
suffi ciente [20].

Nelle superfi ci di oltre 8 m di lunghezza o larghezza e nei locali che presentano 
molti angoli sono necessari giunti di dilatazione (larghi almeno 2 cm) [21a].
Solo così il fondo potrà dilatarsi o contrarsi durante cambiamenti climatici. 
Ciò va considerato anche quando la posa si estende oltre il locale. Qui le 
superfi ci nella zona del chiasso fi ne dovranno essere interrotte [21b]. I giunti 
di dilatazione possono essere coperti con i corrispondenti profi li. I giunti di 
movimento non devono venire riempiti di cavi o altri materiali. Rispettare i 
requisiti posti dalla ATV DIN 18365. I giunti di desolarizzazione e a margine 
del fondo non devono essere chiusi ad accoppiamento di forza altrimenti la 
loro funzione potrebbe essere pregiudicata. I giunti di desolarizzazione devo-
no essere acquisiti costruttivamente con stessa possibilità di movimento.

Nel tubi di riscaldamento occorre incavare dei fori che abbiano un diametro 
maggiore di 3 cm rispetto al diametro del tubo. Segare, incollare e adattare il 
„pezzo di adattamento“ e fi ssarlo con un cuneo fi nché la colla si sarà induri-
ta. Rivestire successivamente gli incavi con manicotti [22 - 25].
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Accorciare il telaio della porta in legno per poter installare il pannello con 
isolamento anticalpestio incl. 2 – 3 mm di distanza [26, 27].

Dopo la posa rimuovere i distanziatori.

Fissare infine le graffe dello zoccolo alla parete ogni 40 – 50 cm, infilare 
quindi gli zoccoli appositamente tagliati su misura [30].

Pulizia e cura

Eliminare la polvere con una scopa o un‘aspirapolvere per pavimenti duri [31].

Utilizzare per la pulizia solo il detergente raccomandato dal produttore del 
laminato. Il lucido e detergenti con sostanze quali c‘erano, o olio o simili non 
sono idonei per trattare le superfici dei pavimenti in laminato. Il pavimento 
non deve essere lucidato [31].

Per togliere macchie e tracce di impronte di usare uno straccio ben strizzato e 
non gocciolante.
Impedire assolutamente la formazione di umidità permanente sotto il pavi-
mento [32]!

Si raccomanda di prestare attenzione anche sui vasi da fiori collocati 
sul laminato. Questo proposito si consiglia di utilizzare un supporto 
impermeabile. Per pulire lo sporco ostinato, spray detergente o acetone. Non 
applicare sigillatura aggiuntive sulla superficie del pavimento in laminato.

Attenzione! Proteggere il pavimento da graffi e improntature! Collocare 
nella zona di ingresso una stuoia.

I piedini degli mobili in legno, metallo plastica devono essere provvisti di 
feltrini adesivi. Le ruote delle sedie da ufficio devono essere in gomma 
morbida (DIN 12529) [34], in caso contrario si consiglia l‘uso di una stuoia 
protettiva. Per conservare il valore del pavimento in laminato e la garanzia, si 
raccomanda di seguire attentamente queste indicazioni.

Rimozione e posa di nuovi elementi
Per la sostituzione e la posa di nuovi pannelli flottanti senza creare 
danni in ambienti abitativi e commerciali è necessario sbloccare l’intera 
riga piegandola longitudinalmente sul meccanismo di bloccaggio [35]. 
Successivamente i pannelli, posati in piano sul pavimento sul lato di testa, 
vengono piegati in corrispondenza del lato stretto e il collegamento viene 
rimosso [36]. Procedere con la massima cura e attenzione per evitare danni 
all’interno delle aree di incastro.
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